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SAWT 

Wissal Houbabi ​
[un frammento della ricerca, ​
questa è la storia di Shaj’an] 
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L'artista è colui che si avvicina all’immaginario del mondo e sa che le ideologie del mondo, le visioni del 
mondo, le previsioni, i piani cominciano a fallire e bisogna cominciare a sostituire questo immaginario. Non 

si tratta più di sognare il mondo, ma di entrarci. 
 

Édouard Glissant  
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



 

E’ dove la parola e il canto sono un tutt’uno, il corpo e l’anima si fondono, toccandosi 
nell’abisso di un grido, un lamento, sprofondare che par quasi di morire per un istante, per 
rinascere e percepire la vita con maggior vigore.  
E’ l’estasi che prova lo spirito, è il dolore di un corpo martoriato da se stesso, è l’essenza del 
sacro e del profano, nel punto più profondo si incontrano.  
 
Esiste una vita e delle parole che sono in un luogo profondissimo del nostro sentire, quello 
stato emerge con la resa della ragiona, nuotando nel buio delle nostre paure, concedendosi 
all’oblio, rifiutando il controllo, quella voce si libera come il primissimo grido di cui non si ha 
ricordo, solo la certezza del suo significato: io esisto. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

فيه المرء يشعر يكاد وغرقٍ وأنين صرخة قاع في يتلامسان والروح، الجسد يندمج واحدًا، والغناء الكلمة تصبح حيث  
.أكبر. بقوة بالحياة ويشعر جديد من ليولد للحظة، يموت وكأنه

.نقطة. أعمق في يلتقيان حيث والدنيوي، المقدس وجوهر بنفسه، 
.السيطرة. ورافضا للنسيان،  نفسه تاركا مخاوفنا، ظلام في ويخوض العقل، يستسلم حين إلا الحالة هذه تنكشف ولا  

:بمعناها: اليقين سوى منها يبق ولم نذكرها، نعد  لم صرخة أول تتحرر كما يتحرر الصوت .

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

La storia di Shaj'an è il racconto di Niriya che assiste per la prima volta all’arrivo dei francesi 
nel suo villaggio (si presume negli anni '10). In questa ʿAyṭa, l’attenzione ai dettagli è 
incredibilmente evidente, dai nomi di coloro che sono caduti in battaglia fino alla prima vera 
presa di coscienza di un mondo mai conosciuto prima: "uccelli ed aerei si mescolano". È 
importante immaginare che gli abitanti di quel villaggio non avevano mai avuto l’opportunità 
di entrare in contatto con elementi della tecnologia militare, né avrebbero mai potuto 
immaginare che un popolo (i francesi) potesse apparire così diverso o avere intenzioni così 
incomprensibilmente violente 
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.العشرالقلأالع)في مرة لأول قريتها إلى الفرنسيين وصول شهدت عندما نيريا حكاية هي شجعان قصة
:قبل: من معروفًا يكن لم لعالم حقيقي إدراك أول إلى المعركة في سقطوا  الذين أسماء من للتفاصيل، مدهش انتباه يتجلى الأغنية،
.الهليكوبتر. بالطائرات الطيور اختلطت

.فهمها. يستحيل عنيفة نوايا أو مختلفة ملامح له يكون قد  كالفرنسيين، شعبًا، أن قط ببالهم يخطر ولم العسكرية،

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

​البهيشية مباركة  -  الشجعان عيطة
Ayta Shaj'an - Mbarka LBhishiya'  

(un estratto) 

​ Galt likum el-Nairiya الـــنــيــريــــة لـــيـــكـــم كـــــالــت
​
​ Twokhar lḥkam lel 3yalat للــعــــيــالات لـــحــكـم تـــــوخــــر 
​ 3aqwina w dallina ودلـــيـــنــــــــــــا عـــــاقـــــويــنــــا 
​ Ash had lḥkam ta3 ddolma الظلمــة تـــاع الـــحـكــم هـــــاد آش 
 

​ Ma yfari ma y3ti ḥaqq حــــق يـــعــطـــي مـــا يــفـــاري مــا 
​ Rah Fransa ma qdart tzid تــزيـــد قــدرت مــا فـــرنســا راه 
​ Ash had l-yyam el-matluba الــمــطلـــــوبــــة لــيــام هـــاذ آش 
 

​ Shi 3tato shi gal3at lih ليـه كـلـعـت شــي عــطـاتــو شـــي 
​ Ḥtta lkhammas dar tqashar الـتـقـاشــر دار الــخــمـاس حـتـــى 
  Ash had lḥkam ta3 ddolma الـظلمـــة تـــاع الـحـكــم هــــاذ آش 

​ Juj 3assat foum el-biru الـبـيــــــــرو فـم عــسـات جـــوج 
​ Juj 3assat foum lmatlag الـمـطلـــك فـم عــسـات جـــوج 
​ Kull ḥakm w kounnashu وكــنــاشــــــــــو حــاكــم كـــل 
 ​
​ Mimti ma lbasna ktten كـــــتــــان مـالـبسنـا مــيـمـتـــي 
​ Mimti ma lfafna qtban قــطــبـــــــان مــالـفـفـنــا مــــيـمــتــي 
​ Rah dderi ghadi ḥafyan حـــفـيـــــــــــان غــــادي الــــدري راه 
​ W lmayat fiha 3aryan عـــريــــــــــــــان فـيـهـا الــمــيــت و 
 

​ Wa t3ala tshouf l3orban الـعـربـــــــان تـشـوف واتـعـالـى 
​ Shi msabbat w shi ḥafyan حـفـيـــان وشـي مـصـبـط شـــي 
​ L3rousa tbki w tnu7 وتـنـــوح تـبكـي لـعـروسـة 

​ Khasseha izar fash trou7 تـروح فـاش إزار خـاصـهـا 
 

​ Fin Mbaraka bent Ḥammu حـمـو بـنـت مـبـاركـة فـيـن 
​ Labsa caftan b dammu بـدمـو قـفـطـان لابـسـة 
​ Fin yamak a l-qsiba آلـقـصـيـبـة أيـامـك فـيـن 
​ Kan moussem wlla siba سـيـبـة ولـى مـوسـم كـان 
​ Fin yamak a larb3a الآربـعـا أيـامـك فيـن 
​  Kan moussem wella ḥarka حـركـة ولـى مـوسـم كـان 
 

​ Fin Mḥammad khu lhbalat لـهـبـالات خـو امـحمـد فيـن 
​ Mat b hali fel Qasba الـقـصـيـة فـي بـهـالـي مـات 
​Fin yamak ya Oued Zem وادزم يـا أيـامـك فـيـن 
​ Rah znaqui tjri b ddam بـالـدم تـجـري الـزنـاقـي راه 
​ Bū ʿWīda ykamash lqlub لـكـلـوب يـكـمـش بـوعـويـدة 
​ W ḥtta lkhrub wlla matlub مـطلوب ولـى الخـروب وحـتى 
 

​Ash derna w ash 3amlna ?  عـمـلـنـا؟ وآش درنـا آش 
​Washmn khater khasarna ?  خـسـرنـا؟ خـاطـر مـن واش 
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Questa traduzione è un adattamento letterario, le espressioni necessitano di una traduzione 
culturale più che letterale. Molti modi di dire e riferimenti metaforici richiedono una 
conoscenza approfondita della cultura marocchina rurale e non potrebbero rendere in 
lingua italiana se rispettati alla lettera:  

Parlò per voi la Nairiya — ​
lasciate il giudizio alle donne, ​
ci hanno incatenato e trascinato. ​
Cos'è questo giudizio tirannico? ​
​
Non sentenzia, non rende il diritto.​
la Francia non riuscì ad avanzare oltre. ​
Cos'è quest'epoca maledetta? ​
​
A chi ha dato, a chi ha tolto. ​
Perfino il bracciante ora si mette i calzini. ​
Cos'è questo giudizio tirannico? ​
​
Due guardie all'ingresso dell'ufficio, ​
due guardie all'ingresso del comando — ​
ogni governante con il suo taccuino.​
​
Madre, i nostri abiti sono stati cambiati​
Madre, i nostri cuori sono stati grigliati​
Il bambino cammina a piedi nudi, ​
e il morto viene sepolto nudo. 

Vieni e guarda gli arabi: ​
chi con belle scarpe e chi a piedi nudi. ​
La sposa piange in pena — ​
le serve un velo per andarsene. 

Dov'è Mbārka figlia di Ḥammū? ​
il caftano ha il sangue di suo padre. ​

Dove sono i tuoi giorni, o Qasiba? ​
C’era il moussem ora è il caos. ​
Dove sono i tuoi giorni, o Larbaa? ​
C’era il moussem ora è rivolta.  

Dove è Muḥammad, fratello degli ingenui? ​
È morto davanti a me nella Qasba. ​
Dove sono i tuoi giorni, o Oued Zem? ​
Le strade scorrono di sangue.​
Bū ʿWīda stringe i cuori, ​
persino la carruba è ora merce rara, ​
​
Cosa abbiamo fatto, cosa abbiamo compiuto? ​
Per quale ragione ci fanno tutto questo? 

 

 

 

 

 

 

 

Fonte: 

البهيشية مباركة الشجعان عيطة  ​
 https://alantologia.com/blogs/28815/   

 

 

 

https://alantologia.com/blogs/28815/


 

i martiri della resistenza 
 

Al-ʿAtābī                            Al-Sharqi Ould al-Lawā                    Khaydūm                         Arbūsh al-Hadāwī​
 
                       Shaybānī Būʿarwa                                      Bzazū                        Jlayla Ould al-ʿAsrī​
​
                     Zanka Aït al-Qāʾid al-ʿAsrī          Al-Sharqi ibn al-Mufaddal       Warka                                  ​
​
   Dri ibn Dudou​
 
                     Bziker ibn al-Na‘imi                       Sidi al-Maati            Moubaraka bint Hammou​
 
                                                Mohammed Khou Lhbalat 
 
 
 

traditori  

 Sharouj e Kelbou                                     Idrīs ibn Ḥaymad                                ‘Ariwa 
​
​
 

le tribù del territorio​
Aït Aʿtāb                                  Oulad Yaïch  

                             Zwaïr                                      Oulad Youssef                     Oulad Saïd al-Oued        Bzaza 
 
 
 
 

I luoghi  
Taouanza             Al-Habashi                         Ksiba                           Bouikhlafan                        Al Boumeda              
 
                                Oued Zem                                   Beni Khirane             Bouya Rahel                        
 
                                                         Kasba Tadla                      Beni Mellal                  
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
              
 

 



 

[...] scrivere in presenza di tutte le lingue del mondo non vuol dire conoscere tutte le lingue del 
mondo. Vuol dire che, nel contesto attuale delle letterature e del rapporto fra la  poetica e il 
caos-mondo, non posso più scrivere in maniera monolingue.  

Vuol dire che la mia lingua la dirotto e la sovverto non operando attraverso sintesi, ma 
attraverso aperture linguistiche che mi permettano di pensare i rapporti delle lingue fra loro, 
oggi, sulla terra - rapporti di dominazione, di connivenza, d’assorbimento, d’oppressione, 
d’erosione, di tangenza, ecc. - come il prodotto di un immenso dramma, di un’immensa 
tragedia cui la mia lingua non può sottrarsi. Di conseguenza non posso scrivere la mia lingua 
in modo monolinguistico; scrivo in presenza di questo dramma.  

Non si salverà una lingua del mondo lasciando morire le altre.  

p.33 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Mi sembra che nel panorama del mondo attuale la missione del poeta, dello scrittore e 
dell’intellettuale sia quella di riflettere e di proporre, tenendo conto di tutte queste coordinate, 

di tutte queste relazioni, di tutto ciò che è interconnesso alla questione delle lingue. ​
Per finire vorrei fare quelle brevi considerazioni su quelle che considero alcune delle arti più 

importanti del futuro: l’arte della traduzione 

[...].  

Il linguaggio del traduttore opera come la creolizzazione e come la Relazione del mondo, 
perché il suo linguaggio produce l’imprevedibile. Arte dell’immaginario, in questo senso la 

traduzione è una vera e propria creolizzazione, ormai una pratica nuova e imprevedibile. 

La traduzione, arte dello sfiorarsi e dell’avvicinarsi, è una pratica della traccia. Contro 
l’assoluta limitazione dell’essere, l’arte della traduzione concorre ad aumentare l’estensione di 

tutti gli enti e tutti gli esistenti del mondo. Tracciare nelle lingue è tracciare nell’imprevedibile 
della nostra condizione ormai comune.  

p. 371 

 

 

 

 

 

 

 

 

1 Edouard Glissant - Poetica del diverso, Meltemi 1998 

 

 



 

Chi era Nairiya? 

Nairiya è una donna e una leggenda,  non abbiamo molte informazioni su di lei se non ciò che 
racconta di questo traumatico evento storico: l'arrivo delle truppe francesi e lo sconvolgente 
disastro che darà inizio all'occupazione in Marocco. Di Nairiya si narra che, stando ai piedi del 
villaggio, marchiasse con una palla di henné ogni combattente che, per paura della morte, si 
ritirava e tornava indietro, non perdonava la codardia ma ricordava nome e cognome di ogni 
singolo partigiano 

​
Dal nobile ulivo di Beni Mellal: ​
se lo tagliate, perché sradicarlo?​
e se lo sradicate, ricrescerà di nuovo...  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

:المؤلم: التاريخي الحدث هذا عن ترويه ما القليل، سوى عنها نعرف ولا وأسطورة، امرأة هي الـــنــيــريــــة 
 من بِكُرَةٍ وتَسِمُ القرية، أسفل عند تقف كانت أنّها الـــنــيــريــــة . المغرب. في الاحتلال بداية شكلت التي المروّعة والكارثة

.الموت. من خوفًا ويعود يتراجع مقاتل كلّ الحنّاء

 

​مــلال بــنــي زيـــتـــون حـــر مــــن
​الــتــجـــدار؟ لاش كـــطــعـــتــوه إلـــى 
 يــخــلــف دابــــــــا جـــدرتــــوه وإلـــــــــى 

​
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

Questo è il frammento di uno studio sulla voce, sulle storie popolari, sulla poesia che 
restituisce il senso di una ferita profonda, un cuore distrutto, un trauma storico, ma 
spesso anche di una resistenza che combatte con onore e sconfigge l’oppressore.  

Al-ʿAyṭa è un canto poetico, rurale e antico. Unico nel suo genere sviluppatosi nelle 
campagne e zone più dure del Marocco, queste sono le storie di chi le sente, di chi le sa 
ascoltare per poi trasmetterle, è una responsabilità che lega ogni generazione a quella 
precedente e quella successiva, da secoli.  

Tanti conoscono al-ʿAyṭa senza saperne la storia, ma chi ha svelato la sua essenza non 
può più vedere il Marocco con le stesse lenti. ​
​
Al-ʿAyṭa non arriva a chiunque, solo a chi comprende il valore del patrimonio orale, chi 
non lo sminuisce, chi riesce a cogliere l’inganno della parola stampata, della “versione 
ufficiale”, chi sa stare in cerchio ascoltando dal profondo, chi comprende il peso delle 
parole.  

Per favore, molte delle cose che troverete scritte su al-ʿAyṭa  vi potrebbero dare un’idea 
sbagliata, gli sguardi distanti da essa sono di facile fascinazione.  

Al-ʿAyṭa è un invito a saper condividere i propri mali più profondi attraverso la Voce, non 
delle donne, né degli uomini, ma del campagna stesso: la comunità, il cerchio, il rito.  

 

 

 

Al-ʿAyṭa  è il pianto del lutto nel suo atto liberatorio - Hajti fi Grini 

Al-ʿAyṭa   è  un cuore spezzato che non sente ragione, si libera, lo lascia scalciare - Chalini  

Al-ʿAyṭa   è  l’incitamento alla rivolta, cosa ci sta succedendo? - Shaj’an  

Al-ʿAyṭa  è  l’esilio di una ribelle e la sua resa - Kharboucha  

 

وصدمة مكسور، وقلب عميق، بجرح الإحساس إلينا يُعيد الذي والشعر الشعبية، والحكايات الصوت، حول دراسة من قطعة هذه  
ً يحمل ما كثيراً لكنه تاريخية، المُضطهِد وتهزم بشرف تُقاتل مقاومةً أيضا . 

​
محكاياه .هذ.وعريق. قروي شعري، غناءٌ العيطة

قرون منذ بعده، سيأتي وبما سبقه بمن جيل كل تربط مسؤوليةٌ — نقله يتولوّن ثم إليه الإصغاء يُحسنون ومن يسمعونه، . 

 

ذاتها بالعيون المغرب يرى أن الآن بعد يستطيع لن جوهرها عن كشف من أن غير تاريخها، يعرفوا أن دون العيطة يعرفون كثيرون . 

 

المطبوعة الكلمة خداع يرى أن يستطيع ومن شأنه، من يُقللّ ولا الشفهي الموروث قيمة يُدرك من إلى بل — أحد أي إلى تصل لا العيطة  
يجلس يفعرفمن،رسمروايةر"والـ"رواية دركنقه،غياً

ً ستجدونه مما كثيرٌ أرجوكم، خدّاع بعيد من اليها فالنظر  مغلوطة فكرةً يُعطيكم قد العيطة عن مكتوبا . 

 

ذاتها: القرية صوت بل الرجال، صوت ولا النساء، صوت لا — الصوت عبر آلامك أعمق تُشارك كيف معرفة إلى دعوةٌ العيطة :
والطقس والحلقة، الجماعة، . 

 

 

 

كريني في حاجتي — تعويذته طقس في الحداد بكاء هي العيطة  

شاليني— ويثور يركل تتركه يتحرر، صوتاً، للعقل يسمع لا مكسور قلبٌ هي العيطة   

الشجعان — لنا؟ يجري ماذا الثورة، على التحريض هي العيطة  

خربوشة — وإذعانها المتمردة منفى هي العيطة  

 

 



 

La parola è la regina, lo strumento si plasma addosso come un abito sartoriale, seguendo un 
ritmo dettato dall’emozione, dal qui e ora, il respiro. Ogni tempo è diverso da un altro, ogni 
momento è irripetibile.  

Irripetibile perché unico, nessuna ʿAyṭa si ripete ugualmente due volte di fila, eppure una storia 
può sopravvivere, di bocca in bocca, per secoli, con le sue emozioni originarie, grazie al puro 
atto di dirsi Poeta.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

ً تتبع المقاس، على مفصّل كثوب تتشكل الموسيقية والآلة الملكة، هي الكلمة .والنَّفَس. الراهنة، واللحظة العاطفة، تمليه إيقاعا
تتكرر لا لحظة وكل سواه، عن يختلف . 

لقرون، فم، إلى فمٍ من حيّة، تبقى أن واحدة حكايةٌ تستطيع ذلك ومع التوالي، على مرتين تتشابه عيطة فلا — فريدة لأنها تتكرر لا  
:والنقي: المجرد الفعل بفضل ذاتها، الأصلية بمشاعرها .

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

SAWT è una ricerca che indaga la rituale pratica del Aita, canto poetico e antichissimo della 

tradizione marocchina. ‘Ayta è la storia profonda che lacera la voce delle campagne, archivio 

orale tramandato nei secoli della vita, l’amore, il dolore e la resistenza. 
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con Wissal Houbabi e Afif Ben Fekih​

mentore per la ricerca storica e culturale Hassan Abbouqi​

produzione Wissal Houbabi e Hassan Abbouqi​

assistente alla produzione Ilaria Depari​

costumi Maalma Touch​

shooting Yassine Moujarrib​

musiche originali e ambienti sonori Afif Ben Fekih​

art work Sarah Addouh © (omaggio a Fatna Bent Lhoucine) 

Incontri artistici a cura di FONDO Gabriela Carneiro da Cunha, Yan Duyvendak, Julian Hetzel 

​

ulteriori ringraziamenti vanno a Pierluigi Musarò, Samanta Musarò, Cecilia Colombo, Marco 

Corsucci, Tommaso Giordani, Giuseppe e Marilà Petruzzelis, Violetta Cottini, mio padre 

Rachidi e mia madre Hajiba, la famiglia Abbouqi, Cheikh Jamal Zerhouni, Cheikh Oueld 

Mbarek Khribgui, Wissal Kochbati, Fatima Goutali, la famiglia del Kif Kif (Roma), la famiglia 

Diaspor’art e tante altr, Grazie! 

 

 

 

Progetto sostenuto da FONDO, network per la creatività emergente coordinato da 

Santarcangelo dei Teatri e realizzato con AMAT Associazione Marchigiana Attività Teatrali, 

Centrale Fies, Emilia Romagna Teatro ERT / Teatro Nazionale, Fondazione Fabbrica Europa 

per le arti contemporanee, Fondazione I Teatri – Reggio Emilia, Fuorimargine / Centro di 

produzione della danza in Sardegna, L’arboreto – Teatro Dimora di Mondaino | Centro di 

Residenza Emilia-Romagna, Lavanderia a Vapore / Fondazione Piemonte dal Vivo, 

OperaEstate Festival Veneto / CSC Centro per la Scena Contemporanea, Ravenna Teatro, 

Teatro Stabile dell’Umbria, Triennale Milano Teatro 

all'interno di LANDING​

progetto sostenuto dal Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale 

realizzato da Santarcangelo Festival , in collaborazione con L’Art Rue, Tunis. 

​

Parte del Public Program del Padiglione Italia, Biennale d’Arte - Venezia 2026 
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